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" Dio e' buono e la sua benignitat
dura in eterno!* - Salmo 136.

Quale ristoro poter ammirare la benignità

di Dol Essa dura in etemo: non potrebbe

essere altrimenti, poichè Dio vive in eterno.

Con ritmo incalzante i 2liversi di questa melo-

dia proclamano una gioiosa @rte?.ze che deve

animare ogni figliuolo di Dio. Il Sigpore ci ha

fatto del beng non retribuendoci secondo i
nostri peccati.

Poichè Cristo, suprema espressione della

benignità divina, ci ha giustificati dinanzi al

Padre, noi possiamo incontrarci frduciosi con

Lui nella fosa del Suo artrore, non più temen-

do I'ira del giudizio dMno. Questo inno, can-

tato nel culto pubblico che gli ebrei rendevano

all'Eternq costituisce una completa rispmta

alla dubbiosità e all'indifferenza dell'uomo di

fronte a Do. Esso indica che la benignità di

Do si mostra nel suo modo di agire: si mani-

festa nella creazione dell'ordine naturale,

nella storia umana, nclla redenzione del Suo

popolo dalla tirannia della potenza awersa.

Per noi, oggi, queste parole sono una esal-

tazione di Gesù ed un incitamento a far ancora

poggare il culto cristiano non su vaghi rituali
meccanici, ma sulla viva motivazione di quel

che Dio § e compie per noi. Offrire il culto

deve semprc consistere nel celebrare, festeg-
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giare il nostro personale Sahatote (Esodo

5:1); un stto umano profondamenùe causato

ed ispirato dall'azione divina. Quindi non di-

sl6iamoci da tali basi, scadendo in un freddo

e distaccato forualismo. La t/ènigniÈ di Dio
significa per noi tante cose; essa è il Suo

venirci incontro per liberarci dalle.insidie del

nemico (Sal. 5910), è il *ma" del Sigiiore alle

azioni maligne che si abbattono contro i Suoi

(Es. 15:19), è la Sua sou:ana capaciG di mu-

tare il male in bene (Gen. 50:20). Oltre chg
come proteziong si manifesta poi soprathrEo

come la Grazia di Dio che non solo ci perdona,

ma ci coffegge, riabilitandoci dalle nos0re

autoJesioni o dai tradimenti alla Sua fedeltà

(Sal. 707:7? 120,D,43).

Egli si volge verco noi per rialzarci dalle

cadutg senza atterrarci o distruggerci: queto
Sm "aiuto sernpne pronto" è offerto unive-

rsalmente ad ogni uomo (2 Cron. 16:9) e può

ricostruire miracolosamente una canna giA

rotta, riaccendere un lucignolo ormai fumante

(lsaia 42:3\. L,a benignità di Do rivela dunque

anche il Suo perfetto utatto", il Suo disc€r-

nimento nell'usare e dosare la Sua forza se-

condo l'oggetto della Sua azione. Possiamo

qui riscontrare che la steesa mano che preservò

gli ebrei attraverso il Mar Rosso, percosse pure

gli egiziani.

Infatti, la narrazione del Salmo, così legata

ltsto;



alla sonora ripetEione della frase.'coraleo, è

una autor€vole sentenza sulte obiezloni di

quanti accusano Dio di impulsività, atrocità

ed uso indiscriminato della Sua Potenza. Non

ci è riportato un episodio che scacuricce da un

improruisa esplosione, anzi, quante possibili-

tà, quale "lentezza all'ira', offtì il Signcre agli

egiziani perchè lasciassero partire pacifi-

camente il Suo popolo! Tale virtù carauerizza

Dio in ogni tempo (t uca 6:35). Qu«ti versi ci

spiegano come il 'perchè* di tutto ciò che Dio

opera, anche quando appaia strano o violento

alla mente umana, risiede unicamente nella

§ua intramontabile benignità.

Tante cattive azioni umane oercano un pal-

lido travestimento nel detto che "il fine giusti-

fica i mezzi", ma soltanto quel che Dio fa è

veramente e totalmente a tin di bene. Così,

all'esplicita dichiarazione:'il cuore
fullfuotno è ircanabilmcnte maligra', questo

Salmo, insieme a tutte le Scritture, sembra

implicitamente ribattere che 'iI cuow di Dio è

ircanabihnente benignou. L'amore e la giusti-

zia sono palesate contemporaneamente: ecco

la benignità di Dio, il'bmcuio del!'Etento",la

meravigliosa Persona di Gesù Cristo! (Sal.

85:10). Che preziosa realtà per le nr'stre vite,

il Signore mira continuemente al nostro bene

(Rom. &28).

Dunque, quando siamo scoraggiati, nelle

distrette o nelle nostre cadute, quando siamo

indotti a vedere un Dio nemico, non comprcn-

sivo, incurante della nostra condizione, acco'

stiamòci a Colui che non ba un dito puntato

contro di noi, ma il cui braccio d'amore è steso

p€r essere la forza nelle nostre debolezze; ri-

cordando che la ragione di ciò non si fonda sui

nostri meriti, bensì srlla Sua etema beniguità.

Crevena Ncssandro
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TESTIMONIANZA

Prima e dopo: no, non sto sognandol

E' realtà quella che sto vlvendo, una realtà

spirltuale che ha riempito d'emore la fossa

nella quale ero sepofrùa. Ero morh" eppure

vivevo! Che strana sensazlone, facevo

tuto senza renderml conto del perchè lo

facevo. Tutb le novità che mi si presenta-

vano erano glà vecchle per me. Nulla ml

entusiasmava più, nemmeno i momenti di

gioia che condividevo con mio marito ed i

miei figli, Non ml sentlvo amata, ma nem-

meno io ero capaoe dl amare; tutto era

dlvenuto lnutlle per me, peante, Insignifi-

cante. Ero diventata un peso perflno a me

stessa. Eppure volevo vlvere e vivere

serenamentel Ma ll pesordelle mle colpe

non me lo permetteva, forse proprio esse

mi avevano accecata, resa insenslbile,

sorda ad ogni richlamo del Signore. Lotta-

vo contro me stessa senza rendermi conto

che stavo precipitando vertlginosamente;

non potevo varoare quella porta di cui

avevo sentito parlare, perchè mi mancava

la chiarrc di accesso.

Ma Gesù, un glomo, aprì ll mio cuore

con quella chiave che lo stavo cercando:

il Suo amore, lo non conmcevo il Slgnore,

ma Lui coflosceva me; Egli si manitestò

con dei fati concreti che sconvolsero la

mia vita, senza lasclarmi alcun dubbio

sulla realtà che stavo vlvendo. Gesù era

dentro di me, così mi si apd la rnente, il

cuore, ognl partre det mlo essere n'el com-

prendere il miracolo che Lui aìreva operato

in me. La Sua porta si era spalancata

proprio per mer così lontana da Lui, in

modo meraviglioso; come sottanto Gesù

può tare. ll 'prlmd si era annientato, la

vecchla vita non esisteva più. Ora avevo

nuorl occhi per vedere, potevo udire la
voce dl Dlo, ma soprattutto un cuore pieno



(seguedapag.z)

d'amore: Gesù mi aveva salvato, mi aveva

tratta fuori dalla fossa in cui stavo sprofon-

dando, perchè avevo bussato alla Sua

porta. Egli mi riempì della Sua gioia, di

queata gioia che ancora oggi porto con

me, dopo che sono trascorsi 14 mesi dalla

mia conversione. ll Suo amore non ha

conflni, le Sue promesse sono scolpite nel

mio cuore; proprio qualche giorno fa, il

511192, mi ha battezzata nello Spirlto
Santo,

Una pace profonda è dentro di me e
voglio condividere con voi I'amore che il

nostro Signore Gesù Cristo ci dimostra,

perchè come dice l'apostolo Giovanni: 'Io
v'ln *rttio guesb case atllrrchà sap-
plafle cln ardB Ia yda €{ìrfna, wl cla

(l Gtov. 5:13).

Pace del Slgnore Gesùl

trhviaTcsseri

Lettera di un amico.

Caro amico, come stal? Ti scrivo questa

lettera per dktt quanto ti amo e quanto ml

preoccupo di te,

Tl ho vlsto ieri, mentre cammlnavl con i

tuoi amici. Ho aspettato tutto il giorno,

sperando tu avresti voluto cammlnare un

po' anche con me. Afla sem ti ho dato un

meraviglioso trarnonto per chiudere la tua

giornata, e ti ho mandato una fresca brez-

za per rlstorarti, ed ho aspettato. Non sei

venuto. Sì questo ml ha ferito ma ti amo

ancora perchè sono un tuo amico.

Ti ho visto addormentare la notte scorsa

e desideravo toccarti, allora ho mandato i

raggi della luna piena sopra il tuo cuscino

ed ll tuo viso. Di nuoro ho aspetùato,

deslderavo lanciarmi giù per parlare con

te. lo ho molti doni per te, Ti svegliasti

tardi, e corresti fuori subho per lavorare.

Le mie lacrime erano nella pioggia. Oggi

sembri così triste e solo. Questo mi fa male

perchè io ti caplsco. I miel amlcl ml hanno

deluso e ferito motE volte, ma io li amo.

Oh, se solo tu volessi aséoharmi, lo ti amo.

Ho provato a dirtelo nel blu del cielo e nella

verde erba dei campi, Te lo bisbiglio nel

fruscio delle foglie tra gll alberi, e lo soffio

ka i colori dei fiori. Te lo grido dai ruscelli

di montagna e do' canti d'amore agli uc-

celll per cantare. lo tl vesto col calore del

sole e profumo l'aria con la fragranza della

natura. ll mio amore per b è più profondo

degll meani e plù grande del più grande

bisogno che c'è nel tuo cuore.

Oh, se solo tu sapessl quanto ti voglio

alutare. Vorrei che tu incontrassi mio

Padre, anche Lui desidera aiutarti. Sai,

Mio Padre è fratto oosì.

Solo, chiamami, chiedlml, parlaml. Oh, ti
prego, non dimenticarti di ffi€, ho così

tante cose da condivldere con te,

Va bene, non insisterò più a lungo, sei

libero dl scegliere se vuol stare con me, è

una tua decisione, lo ti ho scelto, e perclò

ti aspetterò, perchè ff amo.

5

Tao anlco, Gcsù.



RICHIESTE D[ PREGIIIERA

1) Fr. Steve e Marcìa Duncan, Missionari in

Angola.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre Co-

munità: Nuccia Specchi, Tellatin Enoma,

Gambirasi Franca, De Martino Cado, Daniel

Danso Apau, Silvia Cegalin, Mangiarotti

Roberto, AggrEy Michael, Molinaro Geni,

Dal Lago Segio, Facchinelli Liliana.

3) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

4) Sviluppo spirituale e numerico delte ncrstre

Chiesa

5) Familiari incorrvertiti dei nostri fratelli.

6) Unità nelle nostne famiglie.

LA DISCIPLINA

"Beato lfuomo ùe Dio costiga! E at non i*
degnar la cotmionz dell'Oruipotente; giac-

chè e§i fa Ia piaga, pi la fascia; e§i ferisce,
ma le sue mani guariscono". (Giobbe 5:17118)

Sappiamo cbe la Parola di Dio contiene
delle meravigliose promesse per i Suoi
tigliuoli che fanno la Sua volontà, e noi ta

possiamo mettere in pratica, con I'aiuto
dello Spirito Santo, attraverso una com-
pleta coosacrazione. Tuftavia può ac-
cadere che il nostro 'ion, a volteo prenda il
sopprawento e questo ci induce a pec-
care. Ecco, allora intervenire I'amorervole

correzione del Signore, anche se a volte
può non risultare piacorole essere ripresi.

Ebrei 12:11 parla di disciplina e di eser-
cizio, due ternnini che siamo abituati a

sentire dai temp! della scuola e che forse
non amavamo tanto, ed è reale il fatto ehe
noi fedeli siamo per tutk la vita alla scuola

del Signore. Come sui banehi di scuola,

per riuscire a conseguire dei buoni risul-
tati, bisogna applicarsi facendo esercizi
giorno dopo giorno, con ordine e discipli-
na. Così anche nella vita, per raggiungere
il premio promesso, è necessario eserei'
tare la volontà del Signore, imparando per
esperienza quale essa sia. (Rom. 12:2).

Qualche volta la disciplina può s€D-
brare dura e moiti pens:ìoo che ubbidire
ai comandamenti sia limitante per la pro-
pria personalità, e in nome della "liMà",
tanto decantata al giorno d'oggi si rifiuta-
no di iniziare a camminare con il Sigrore,
oppure, se già credenti sospinti da una
attitudin€ di ribellione, si allonlanano da

Dio. F;ppure il Sigrrore proEette la felicità,
(che è indipendente dalla situazione nella
quale possiamo trovarci), quindi il benes-
sere spirituale, la pace, la soddisfazione a
chi GIi obbedisce.

"..Arcoltate la mia v@e, e sdrò vostta Dio, e
voi satete iI mio popolo; camminnte in tutte le
mie vie ch'io vi praoivo mffindri) siate felici".
(Ger. 7:23).

BiaacaMcngpltl

arrivati

1l12l1ssl VALENTTNA SCAPT t
tiglia di Nfionletta e Claudio

Fax @39 - 444 - 4144A7

Anrunciamo l'anivo ùl bimbo di Maween
e Eai Hutdens. Il birùo si diama Micah
foel Hutcheru- Nato il 1711t92 alle orc 17.45,
peso circa 4 IQ Earl, Maurcen e trficah loel
§tawto Wtti bene- Tawi cai salati ncll'amorc
ful Signorc!

Maurecn c Earl Eutchens

Angclo c Eeltn Ncsta



D.{LLE NOSTRE STAZIONI DI
EVANGELIZZAZIONE

Sarccdo: Venerdì 6 dicembre fra le

dlverse belle testimonianze di,ringra-

ziamento, una sorella ringraziava Dio per

la forza e la consolazione che riceve ogni

glorno, nonostante le prove e le afflizioni

che sta attraversando. 'Benedetto sia

lddio, il Padre del nostro Signore Gesù

Cristo, il Padre delle miserlcordie e l'lddio

di qni consolazione, il quale ci consola in

ogni nostra afflizione.,' (2 Cor. 1:314)

llaroctica: Durante una delle nostre

riunioni di preghiera il Signore ha confer-

mato la Sua fedeltà battezzando nello

Splrito Santo una nostra sorella che ha da

poco conosciuto Gesù, Ancora una volta

(e come poteva essere diversamente), la

promessa di Dio è diventata realtà.

Schlo: Bingraziamo il Slgnore per come

ci ha messo in cuore dl pregare durante le

rlunioni, prendendo spunto da alcuni ver-

setti di Atti 4. Abbiamo compreso cosa

signiflca incontrarsi con i fratelli per con-

dividere assieme gioie e pesi, (Atti

4:231311

Viccnzar Blngraziamo il Slgnore per

queste riunioni nelle quali riceviamo gran-

di benedizloni. E' una gioia awertlre la

presenza dello Splrito Santo che sl serve

di ogni fratello per edificare la Sua chiesa

e dare gloria al Signore Gesù.

Belluno: ll 31 dicembre ci siamo riuniti nel

locale di culto per concludere I'anno 1991.

Dopo un'agape fraterna ci siamo raccolti

in preghiera fino al nuovo anno, Vogliamo

riconoscere che Gesù è l'lddio della nosha

Y,\

C.H. Spnrgcon

vita; Egli ci ha sostenuto nel passato e

confidiamo nelle Sue promesse per il fu-

turo, perchè Egli ha dimostrato di essere

Colui che dà salveza, liberazione e vitto-

rla,

A proposito dell'Amore!

Colui che non ama i peCcatori non può

nèmmeno pregare ardentemente per loro,

Ma quando noi li amiamo allora possiamo

innalzare feruenti preghiere. Quando noi

amiamo il Signore Gesù, possiamo innal-

zare preghiere piene di calore. L'amore è

la fiamma che tiene acceso il fuoco della

nostra devoàone.

Un uomo amera magari un anlmale ma

non resterà senza amare. Un piccolo fiore,

che non può parlare, è stato l'amato amico

di un carceriere, Noi dobbiamo avere
qualcuno da amare, Oh, quale abbondan-

za d'amore Gesù porta nei nostri cuori

quando Egli vl entra.

Se c'è un soggetto del quale amo parlare

è proprio l'amore di Cristo, E se c'è un

punto nel quale ogn i volta che scendo dal

pulpito mi sento mancante è proprio

I'amore di Gristo. Questo amore è la cosa

più sùabiliante che un uomo possa trovare

al di sotto del cielo, e sarà la cosa dl

maggior valore al di sopra dei cieli.

,



Siamo avosùa dispmiziore per consigl! s$rituali, preghiere per gli ammaldi e vbite.
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Rtu N tolil
C H I E S A D I PA D O V A - Via Ugo Fecolo 43 - 3s030 CASELLE Dl SELVAZZANO - PADOVA

Te1,049i8976186 - dalla Stazione dei Treni prendere il bus n. 7 o 10 -
Domenica or.e 9,15 Scuoh Domenicale

10.15 Culto di Adomzione
Mercoledì ' 20.30 Studfio Biblico
Sabato " 20.00 Riunione &iGiovani

CHIESA Dl VICENZA -Vh Dante56 - 3660VlLLAGelO MONTEGMPPA- VICENZA-
Iel. 04441912773

Domenica ore 17.00 Scuoh Domenicale
18.00 CuttodiAdorazione

Martd ' 20.30 Studio BiUico
Sabato ' 20.00 Biunione &iGlovani

CI{IESA t}l VEIIEZIA - Via M. Cervino 16 - 300ito FAVARO VENETO - VENEZIA- Tel. 04163o574
0498870173 - da piazzale Boma brc n. 4 -

Dornenlca ore 17,(D Scuola Domenicale
18.@ CultodiAdorazione

Marbdì ' 20.00 Str.rdio BiHico

CH lE SA D I R OVIGO - ViaGiacomo Pr.cciniS6/8- ROVIGO
Elomenica orc 18.@ Culto diAdorazbne
Venerdì ' 20.30 Biunbne d[ Preghiera

CH lE SA Ol B E tL U l{O-ViaVittorbVeneto n. 2o8- BELLUNO -Tel, O437inepzs
dalla §azine dei Treni prendere l'autobus n, 5

Ooyenjca 1e 9,30 Scuola domenicale
10.30 CultodiAdorazione

Merooled ' 20.30 Studb BiHim
Sabato ' 17.00 Riuniore deiGiovani

C H I E S A D I T R E V I S O - ViaTenaglio 21lA- 31030 DOSSON Dl CASIER - TBEVISO
Domenica ore 17.00 ScuohdomenicabI t ' 18,00 CuIlr di Adorazbne
Martedi ' 20.30 Strdio BiHico
Venerdì ' 20,30 Riunbne di peghiera

BlUl,tENl IX PEEGHERA A CURA DELTE @ltt lllTA'

PADOVA Venerdì - ore 20.30 - atumopressofamigliedifeddi
CAMPODABSEGO (PD) Venerdì - ore
VILI-AFRANCA (PD) Venerdì - ore
LEGNABO/VIGONOVO (PD/UE) Venerdì - ore
VICENZAe MABOLA Venerdtì - ore

2O.@ - a tumo Eesso famiglie di fedeli
20.30 - a turno presso tamiglb di fedeli
20.30 - aturrrc pr6so famiglie di bdeli
20,30 - a turno presso famiglie di be$

S€HIO//ALDAGNO (Vl) Venerdì - ore &.3O - SaladiBiunione-V.CdsUoron.IT
§ARCEDO (Vl) Venerdi - ore 20.30 - fam, RlgonGkxenni-V.Graneza23
MAROSTICA /BASSANO (Vl) Sala di riunione - Via Col, Scremin n, 9 - Tel. O4247fi16

Luned - ore 14.30 - Preghieradellesorelle
ttilercoledl ore 2O.30 - Studio Biblico
Venerdì - ore 20,30 - Biunione di Preghiera

CASTELFBANCO V. W) Venerdì - ore 2o,30 - atumo presso tamtgl're difedeti

Per informazbni scrfuse o tebfonare a:
ENZO SPECCHI - Casella Postale 16 - 36040 GBISIcNANO Dl ZOCCO (Vl) - Tel. O444l414OSz
Fu<O4441414187. _, :
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